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N° 31 - MARZO-APRILE

LA PETITE FOIRE DI DONNAS

1022° FIERA DI SANT’ORSO AOSTA

NOTE DAL CAMMINO BALTEO

TOUR DU RUTOR EXTREME 

PRIMAVERA 2022
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 Rendez-Vous en Vallée d’Aoste

La Petite 
Foire di Donnas

Aspettando 
il Tour du Rutor

Happy birthday 
Sua Maestà il Cervino

Magici scatti 
in Valpelline

Note di Bleu

Ricetta Gourmet

Angoli magici 
di Aosta

Chamois: 
perla delle Alpi

Passeggiando dal cuore 
di Aosta ai Castelli

Cogne: alla scoperta 
delle miniere

Le parole del gusto

Pillole 
di economia turistica

Note dal Cammino Balteo

Aosta in festa 
per la "Millenaria"

La primavera è alle porte, usciamo con questo numero di Rendez-
Vous en Vallée d’Aoste felici di poter dare spazio a importanti 
eventi e appuntamenti che avranno luogo nella nostra regione, ma 
anche  consci del momento storico che stiamo vivendo e rispettosi 
nei confronti di chi, a pochi passi dal nostro Paese, sta vivendo sulla 
propria pelle un vero e proprio dramma.

Saranno la Millenaria Fiera di Sant’Orso e la Fiera di Sant’Orso 
di Donnas gli eventi clou di questa primavera: per la prima volta 
nella storia della Valle d’Aosta i due tradizionali e tanto attesi 
appuntamenti si svolgeranno in un periodo diverso. In rigoroso 
ordine di comparsa troveremo la Fiera di Sant’Orso di Donnas il 
27 marzo e la Fiera di Sant’Orso nel centro storico di Aosta il 2 e 3 
aprile 2022.

In ambito sportivo riflettori puntati invece sul Tour du Rutor dal 
31 marzo al 2 aprile, la gara di sci alpinismo internazionale che 
quest’anno metterà in palio il titolo di Campionato Mondiale di 
lunga distanza a coppie.

E ancora itinerari ed eventi per tutti i gusti lungo il “Cammino 
Balteo” e nella vallata del Cervino. A condire il tutto, come 
sempre, nell’ultima sezione della rivista, le migliori suggestioni 
gastronomiche con le nostre golose rubriche e ricette.

Buona lettura!

© Archivio comune Valtournenche
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PILLOLE DI ECONOMIA TURISTICA

Investire nel settore turistico in Valle d’Aosta. Il periodo difficile che abbiamo vissuto ha 
cambiato alcuni nostri approcci alle cose, ci ha costretti a ristabilire priorità e rivalutare alcune 
abitudini. Vediamo cosa è successo nell’economia turistica e quali scenari si aprono. 

Un periodo difficile, un periodo lungo quello che abbiamo vissuto. Il protrarsi della pandemia 
ha messo in ginocchio numerose imprese aprendo crisi economiche ma anche riflessioni per-
sonali. Sono stati in molti ad aver accusato il colpo, tante le generazioni che si sono interrogate 
sulla sensatezza o meno di continuare nei propri singoli percorsi. Tra i più esperti la grande 
tentazione di fermarsi, tra i più giovani quella di “cambiare aria”. È così che si aprono scenari 
più o meno contrapposti: imprese famigliari in affanno, o semplicemente stanche, che arriva-
no a un punto di non ritorno. 

La conseguenza? Aumento degli alberghi in vendita e grandi players per la prima volta attenti 
nel rivalutare anche investimenti in piccole e microimprese attraverso un’organizzazione più 
stabile. Tra i principali cambiamenti si osserva nello specifico un rinnovato interesse per la 
montagna. Un luogo rivalutato per le sue caratteristiche originali, le stesse che talvolta la 
rendevano una destinazione per pochi. Silenzio, grandi spazi, aria buona, lontano dal caos. 

Una ricetta che improvvisamente torna ad essere apprezzata nella sua semplicità, alla faccia 
del mito di costruire “esperienze”, prima ancora che vacanze. Tra i segnali da cui partire c’è 
un ritorno a soggiorni di più lunga data che richiamano l’idea nostalgica della seconda casa 
o perché no di formule di nuova ricettività ibrida come le Residenze turistiche alberghiere e 
i condhotel, vere e proprie strutture miste tra locazioni breve e residenziali che uniscono la 
seconda casa con la comodità dei servizi alberghieri. 

© Les Plaisirs d'Antan



ACQUATHERM Piscine e centri benessere

Loc. Les Iles, 2/c Pollein (Ao) - Tel. 0165.53213

info@acquatherm.it - www.acquatherm.it

benessere in tutte le sue forme

© Les Plaisirs d'Antan

Investire in montagna e in Valle d’Aosta oggi vuol 
dire anche poter contare su una stagionalità molto 
più lunga. Sono infatti i numeri, quelli dell’Osser-
vatorio Turistico della Valle d’Aosta di TurismOK, 
a ricordarci come la stagione autunnale negli ultimi 
due anni si sia dimostrata tutt’altro che priva di po-
tenziale registrando significativi incrementi sui mesi 
di settembre e ottobre. 

Una continuità maggiore di lavoro che induce an-
che le imprese più strutturate ad investire in territori 
alpini. Per chi fosse interessato ad entrare in questo 
settore è bene però capire attentamente dove e 
come calibrare l’investimento perché, se è vero che 
la Valle d’Aosta è una regione assai piccola, è altret-
tanto vero che le differenze e le caratteristiche del 
mercato possono variare in maniera significativa, 
anche a pochi chilometri di distanza.  



CONCORSI DI IDEE AD AOSTA

Individuare un nuovo logo capace di legare l’im-
magine della cultura rappresentato dalle Biblio-
teche di Aosta da utilizzare per tutta la comunica-
zione: era l’obiettivo del concorso di idee “Il mio 
l(u)ogo” lanciato dall’Amministrazione comunale 
che ha visto arrivare progetti da tutta Italia, ope-
ra soprattutto di giovani e giovanissimi grafici.A 
primeggiare tra i 49 progetti presentati è stato 
il logo ideato dalla grafica aostana Antonella 
Giorgi che è ora identificativo del sistema delle 
biblioteche comunali costituito dalla Biblioteca 
di viale Europa “Ida Desandré” e dalla Biblioteca 
del quartiere Dora (a cui si aggiungerà prossima-
mente il polo culturale del quartiere Cogne in via 
di completamento).

Il logo rappresenta, in forma stilizzata, una cate-
na montuosa e una serie di libri chiusi che si in-
tersecano e si sovrappongono trasmettendo un 
senso di continuità e di diffusione del sapere.

«La freschezza del segno – ha evidenziato la Giu-
ria nelle motivazioni della scelta - riporta ad una 
sua immediatezza e quindi anche sua riconosci-
bilità. Attraverso l’utilizzo del colore, questi valori 
si amplificano costruendo una narrazione ludica».

La nuova immagine verrà utilizzata sui documen-
ti e su tutto il materiale promozionale relativo alle 
biblioteche comunali quali manifesti, brochure, 
pubblicazioni, pagine web e social del Comune.

Fonte: Ufficio Stampa Comune di Aosta

© Comune d'Aosta
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Delle bellezze della città di Aosta si può pensare di sapere tut-
to, l’arte romana, il medioevo, i grandi progetti architettonici 
della storia, le grandi opere delle civiltà antiche sono lì davanti 
ai nostri occhi evidenti, maestose e bellissime. Ma Aosta na-
sconde piccoli tesori che arricchiscono la città e la rendono 
unica, come la cappella di San Grato, secondo vescovo della 
città di cui è anche il patrono che si festeggia il 7 settembre. 

Nella centralissima via De Tillier, una delle vie dello shopping 
cittadino, la cappella attualmente sconsacrata, è chiamata 
oggi “Galleria San Grato” perché ospita infatti mostre per-
sonali o collettive di opere di artisti valdostani. La cappella, 
ubicata in una zona di Aosta chiamata anticamente “Terziere 
della Bicheria”, fu edificata, si stima, nel XV secolo, ha avuto 
una storia controversa, nei secoli infatti sono state diverse le 
sue destinazioni, fu un magazzino dei vigili del fuoco nel 1780 
e nel secolo successivo un negozio di abbigliamento e anche 
sede di una sartoria.

La facciata è decorata da un affresco votivo, il dipinto rap-
presenta la Madonna col Bambino tra i santi Nicola, Caterina, 
Barbara e Margherita, cui fu aggiunto in seguito San Grato. 
Si tratta di una delle rare testimonianze della pittura di inizio 
Cinquecento in Valle d’Aosta.

L’interno è costituito da un ambiente ad aula a pianta rettan-
golare, voltato a crociera a sesto acuto, la parete absidale del-
la cappella ha un affresco risalente, si pensa, alla fine del XVI 
secolo ed è stato oggetto di un recente restauro da parte del 
Comune di Aosta. Nel centro si può ammirare un’elaborata 
struttura architettonica dipinta a trompe l’œil che rappresenta 
una Pietà.

di Simonetta Padalino

ANGOLI MAGICI 
DI AOSTA: 
LA CAPPELLA 
DI SAN GRATO 



Aosta - via De Tillier, 50
T 0165.44007

AOSTA - Via De Tillier, 39
Tel. 0165 41058

Martedì - Sabato

COURMAYEUR - Via Roma, 34
Tel. 0165 846733

Giovedì - Martedì



NUOVA VESTE 
PER IL MAV

Un nuovo allestimento per raccontare l’artigianato: 
il MAV, Museo dell’Artigianato Valdostano di tra-
dizione, è pronto a rinascere con una nuova veste. 
Dopo il rifacimento dell’ingresso del museo, ormai ul-
timato, ha infatti preso il via un grande progetto volto 
al riallestimento degli spazi interni. 

Non si tratta di una semplice revisione interna delle 
sale, ma di un progetto allestitivo con nuovi colori, 
modelli e spazi. A 13 anni dalla sua inaugurazione il 
museo è stato capace di far percepire gli oggetti di 
artigianato quali patrimonio da tutelare, ma oggi è ne-
cessario guardare oltre. 

Il nuovo allestimento inviterà il pubblico a mettere in 
dubbio le proprie certezze sull’artigianato attraverso 
un’analisi dei patrimoni e delle loro caratteristiche e 
una riflessione sul significato di artigianato, manualità 
e territorio. I patrimoni esposti saranno sempre quelli 
della collezione permanente, ma verranno osservati 
da un punto di vista differente.

Il progetto di revisione dell’allestimento del museo di 
Fénis vedrà quindi una riorganizzazione degli spazi e 
degli oggetti in funzione del nuovo messaggio che 
intende veicolare ma mantenendo una sempre forte 
connessione tra le opere, lo spazio e il pubblico che 
è invitato a divenire parte attiva dell'esperienza di visi-
ta. Il MAV riaprirà al pubblico nell’estate 2022, ma sui 
canali social de @lartisana.vda sarà possibile seguire i 
lavori di riallestimento.

Fonte: Ufficio Comunicazione I.V.A.T

MAV - Museo dell’Artigianato  
Valdostano di tradizione 

museo@lartisana.vda.it
www.lartisana.vda.it 

 @lartisana.vda

© Archivio I.V.A.T.



Appuntamento domenica 27 marzo 
2022 con la tradizionale e millenaria Fie-
ra di Sant’Orso a Donnas, anch’essa ec-
cezionalmente posticipata. Normalmente 
si svolge la terza domenica del mese di 
gennaio; è una manifestazione più raccol-
ta rispetto alla Fiera di Sant’Orso di Aosta 
e proprio per questa viene denominata la 
Petite Foire. Si svolge sempre nel borgo 
medievale di Donnas. 

Qui lungo la via principale è possibile am-
mirare l’esposizione di preziosi oggetti, 
realizzati da circa 500 artigiani. La fiera è, 
inoltre, l’occasione per scoprire questo pa-
esino, nato sull’antico percorso della strada 
romana delle Gallie e tappa del Cammi-
no Balteo, dove poter ammirare caseforti, 
ospizi medievali e palazzi signorili e visitare 
il museo della vite e del vino.

Nata per la vendita degli attrezzi agri-
coli costruiti durante l’inverno, la fiera di 
Sant’Orso si è trasformata nel tempo nella 
vetrina dell’artigianato tipico e di tradizio-
ne della Valle d’Aosta. Ammirando le diver-
se opere esposte è possibile ancor oggi 
trovare oggetti utili per la vita quotidiana, 
quali rastrelli, ceste, cucchiai, mestoli, e i 
sabot, tipici zoccoli in legno, ma è soprat-
tutto l’occasione per meravigliarsi di fronte 
a vere e proprie opere d’arte create dagli 
artisti valdostani. La scultura su legno fa 
da padrona, ma negli ultimi anni sono ap-
parsi nuovi materiali lavorati quali la pietra 
ollare, il ferro battuto, il cuoio e la tessitura 
dei drap (stoffa ancor oggi lavorata su telai 
di legno).

Un’occasione imperdibile per rivivere le 
tradizioni ed i saperi di un tempo all’inter-
no di un borgo medievale impregnato di 
storia. Partecipare alla fiera è un’esperienza 
unica, il cui scopo principale non è di certo 
quello commerciale: gli espositori vi pren-
dono parte soprattutto con l’intenzione di 
cercare un contatto con il pubblico, con-
dividendo con esso la passione, le gioie, 
ma anche le fatiche che alimentano le loro 
opere.

di Stefania Marchiano

LA PETITE FOIRE 
DI DONNAS 

© Comitato Foire de Saint-Ours de Donnas© Comitato Foire de Saint-Ours de Donnas



INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI

www.lovevda.it
www.fierasantorsodonnas.it

www.comune.donnas.ao.it
T. +39.0125.804843

pontsaintmartin@turismo.vda.it

SABATO 26 MARZO 2022

Ore 19:30	 Ritrovo presso il piazzale delle scuole. Fiaccola-
ta lungo le vie del borgo in onore degli artigiani 
con la banda musicale di Donnas

Ore 20:00	Santa Messa presso la cappella di Sant’Orso con 
la cantoria di Vert

Ore 20:30	 Visita alla mostra etnografica “Douhan: qui vat, 
qui vén, qui torne...” a cura della Biblioteca di 
Donnas

DOMENICA 27 MARZO 2022

Ore 8:30	 APERTURA UFFICIALE DELLA FIERA

	 Visita dei banchi da parte della giuria per l’asse-
gnazione dei premi speciali

Ore 9:30	 Ricevimento delle Autorità

Ore 11:00	 Santa Messa presso la cappella di Sant’Orso

Ore 12:00	 Tradizionale pasto caldo agli Espositori

Ore 17:00	 Premiazioni degli Espositori Artigiani e chiusura 
della Fiera

Per visitare la Fiera è obbligatorio il Super Green Pass.

SERVIZIO NAVETTA

Domenica sarà in funzione un servizio navetta gratuito con 
corse continue dalla stazione ferroviaria di Pont-Saint-Martin 
alla rotonda di Hone-Bard, con fermata nei vari parcheggi.

PROGRAMMA

© Comitato Foire de Saint-Ours de Donnas
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AOSTA IN FESTA 
PER LA “MILLENARIA”
2-3 APRILE 2022

Per la prima volta nel corso della sua millenaria sto-
ria, l’antica Fiera di Sant’Orso si svolgerà in prima-
vera: dal 2 al 3 aprile gli artigiani e gli artisti valdo-
stani esporranno per le vie del centro di Aosta le 
invenzioni, l’ingegno e la creazione del loro lavoro, 
come da tradizione. L’antica manifestazione cam-
bia quindi nella data, ma non nella sostanza, con-
fermandosi una festa senza tempo, portatrice di 
una tradizione granitica, come le montagne della 
regione alpina.

“Per garantire maggiore sicurezza a tutti i parte-
cipanti, abbiamo scelto di posticipare la millena-
ria Fiera di Sant’Orso in primavera. Siamo certi 
che questa decisione possa rivelarsi strategica, in 
quanto è un’importante opportunità per far cono-
scere le bellezze della città di Aosta e le capacità 
professionali dei nostri artigiani, in un contesto di-
verso da quello usuale. Sarà un’occasione per ri-
trovarsi e stare insieme, finalmente” commentano  
Luigi Bertschy, Assessore allo sviluppo economi-
co, formazione e lavoro e Jean-Pierre Guichar-
daz, Assessore ai beni culturali, turismo, sport e 
commercio della Valle d’Aosta. 

La Fiera affonda le sue antiche radici in epoca 
Medioevale, all’interno del Borgo di Aosta, nell’a-
rea circostante la Collegiata che porta il nome di 
Sant’Orso. Racconti leggendari narrano che tutto 
ha avuto inizio proprio di fronte alla chiesa dove il 

© Archivio Regione autonoma Valle d'Aosta
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Per maggiori informazioni, 
consultare il programma dettagliato 
e l’elenco degli eventi visitate il sito  

https://www.lasaintours.it/

© Archivio Regione autonoma Valle d'Aosta
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Santo, vissuto precedentemente al IX secolo, sarebbe 
stato solito distribuire ai poveri indumenti e sabot, tipi-
che calzature in legno ancora oggi presentate alla fiera. 

Oggi tutto il centro cittadino è coinvolto nella manife-
stazione, che celebra la storia valdostana, grazie alla 
presenza di artigiani e aziende locali, che espongono 
prodotti frutto di attività tradizionali come la scultura e 
l’intaglio su legno, la lavorazione della pietra ollare, del 
ferro battuto e del cuoio, la tessitura del drap (stoffa 
in lana lavorata su antichi telai di legno), e ancora mer-
letti, vimini, oggetti per la casa, scale in legno, botti. 
In una sezione specifica allestita sulla centrale Piazza 
Chanoux - l’Atelier des métiers, - è inoltre possibile 
visitare l’esposizione delle opere degli artigiani di pro-
fessione.

L’atmosfera primaverile, le giornate che si allungano e 
il clima più mite amplificano lo spirito conviviale di con-
divisione e socialità, che caratterizza la storica manife-
stazione. La visita alla Fiera di Sant’Orso non è, quindi, 
solo un’occasione per fare acquisti, ma un’esperienza 
immersiva unica nell’atmosfera della città di Aosta, tra 
musica e folklore, alla scoperta delle eccellenze della 
Valle d’Aosta, all’insegna della voglia di ritrovarsi e di 
stare insieme. 

La Fiera di Sant’Orso è da sempre anche un appun-
tamento per buongustai: nel padiglione enogastro-
nomico, allestito in Piazza Plouves si potranno infatti 
degustare e acquistare vini e prodotti tipici della Valle 
d’Aosta e lungo il percorso dell’intera manifestazione 
saranno disponibili menu tipici proposti dalle pro-loco 
regionali e dai ristoranti del centro. 

Fonte: Ufficio Stampa Mailander per Valle d’Aosta

Su presentazione del biglietto di “corsa sem-
plice” del traforo del Gran San Bernardo e 
della contromarca della Fiera di Sant’Orso, 
il ritorno è gratuito se usufruito entro 72 ore 
dalla data di acquisto del biglietto “corsa 
semplice”. L’agevolazione è valida solo per 
le automobili.

Promozione Traforo del Gran San Bernardo: 
RITORNO GRATUITO!





"NOTE 
DAL CAMMINO 
BALTEO"

Sei tappe all'insegna della musica visitando luoghi in-
soliti. I territori di Arnad, Bard, Donnas, Lillianes, Perloz 
e Pontboset saranno protagonisti di "Note dal Cammino 
Balteo", il progetto ideato da Office Régional du Touri-
sme, Consiglio regionale della Valle d’Aosta e Associazio-
ne Lingotto Musica per valorizzare con trekking animati l'i-
tinerario escursionistico del Cammino Balteo che percorre 
a bassa e media quota la Valle d'Aosta.

Realizzato con il contributo della Fondazione Compagnia 
di San Paolo nell’ambito del bando «In luce. Valorizzare e 
raccontare le identità culturali dei territori», il progetto si 
concentra su sei tappe evento proposte su due fine set-
timana lunghi, che associano un cartellone musicale di 
interpreti internazionali e artisti locali ad aperture straor-
dinarie di siti e visite guidate. Si può partecipare ad una 
sola tappa, a due o all'intero week-end: la proposta è per-
sonalizzabile.

© Archivio Regione autonoma Valle d'Aosta



Da sabato 16 a lunedì 18 aprile (fine settimana pasquale) si va alla scoperta delle 
tappe 1, 3 e 4 del Cammino Balteo. Saranno l’Ensemble di fisarmoniche e il gruppo 
d’ottoni Trio Triumvibrass del Conservatoire de la Vallée d'Aoste ad aprire la rassegna 
a Perloz; quindi a Lillianes, località di arrivo della tappa 1, il gruppo Walser Blaskapelle 
Greschöney Tall accompagnerà gli ascoltatori alla scoperta delle tradizioni musicali 
locali con il suono dei loro corni alpini. 

La domenica di Pasqua, il cammino prosegue nel villaggio d'arte di Chemp tra le scul-
ture di Giuseppe Bettoni, l'artista valdostano che ha dato nuova vita a questo antico 
paese di montagna. Scendendo poi lungo i vigneti terrazzati della tappa 3, si arriva a 
Donnas, dove i Five Sax, esuberante gruppo formato da cinque artisti di diverse na-
zionalità, animeranno il borgo medievale con un programma crossover tra i generi e 
gli stili più diversi. Ultima tappa di questo viaggio è Arnad. Lunedì 18, percorrendo da 
Donnas la tappa 4, sarà il Château Vallaise ad accogliere gli escursionisti, dove il vio-
loncellista tedesco-canadese Johannes Moser e la pianista italiana Gloria Campaner 
suonano insieme per celebrare i 200 anni dalla nascita di Cesar Franck.

© Julia Wesely



La settimana successiva, sabato 23 aprile si riparte 
da Château Vallaise di Arnad per un altro week-end 
lungo alla scoperta delle tappe 4, 22 e 23 del Cam-
mino Balteo: il duo costituito da Alexander Lonquich 
e Cristina Barbuti sarà protagonista di un program-
ma dedicato al repertorio romantico di Schubert e 
Schumann. Domenica 24, sulle tracce della tappa 22 
che da Arnad porta a Pontboset, in un percorso tra 
castelli, chiese e tradizioni contadine, il Quartetto di 
clarinetti proposto dal Conservatoire eseguirà musi-
che di Carles, Dubois e Harvey. 

Duplice appuntamento a Bard (percorrendo la tappa 
23) il 25 aprile per la giornata che chiude l’edizione 
2022 di "Note dal Cammino Balteo". Si comincia per 
le strade del borgo con la verve comico teatrale della 
street band Bandakadabra; gran finale presso la For-
tezza con il concerto del compositore e violoncellista 
Giovanni Sollima, insieme al violinista Federico Gu-
glielmo e Il Pomo D’Oro, per una originale proposta 
tra Antonio Vivaldi e Sollima stesso.

Fonte: Ufficio Stampa Consiglio regionale della Valle d’Aosta

Informazioni e prenotazioni: 
https://balteus.lovevda.it/

© Archivio Regione autonoma Valle d'Aosta
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CHAMOIS: 
PERLA DELLE ALPI

Mobilità dolce e turismo sostenibile e inclusivo a 
Chamois. Con i suoi colori e i suoi profumi, i suoi prati in 
fiore e l’aria ancora frizzante, la tarda primavera è il pe-
riodo ideale per indossare un paio di scarponcini e par-
tire alla scoperta di Chamois e dei suoi dintorni. Prezioso 
nido d’aquila, incastonato fra le rocce, a 1800 metri di 
altitudine, questo pittoresco villaggio offre una vista pa-
noramica sull’imponente catena delle Grandes Murailles 
e il Cervino. 

Unico comune totalmente car-free, Chamois è un para-
diso ecologico, lontano dal traffico, dal rumore e dall’in-
quinamento dei grandi centri abitati. In quest’oasi di se-
renità, potrete trascorrere tempo di qualità a contatto 
con la natura, disintossicandovi dai ritmi indiavolati della 
modernità. Proprio per questo, è entrato a far parte del-
le “Perle delle Alpi”, titolo che riconosce i comuni mon-
tani virtuosi in fatto sostenibilità ambientale e mobilità 
dolce. Il capoluogo è raggiungibile per mezzo della Fu-
nivia che parte da Buisson, frazione di Antey-St-André, 
oppure a piedi, da La Magdeleine, ma anche arrampi-
candosi lungo un’impervia ma suggestiva mulattiera. 

Proprio su questo percorso si terrà, il 26 giugno, il 2° Me-
morial Loris Azzaro, una gara podistica individuale o 
a staffetta durante la quale gli atleti si sfideranno su e 
giù dal sentiero che porta da Antey-St-André a Chamois, 
per un numero ripetuto di volte entro un tempo massi-
mo di 8 ore. La discesa, per la felicità delle ginocchia, si 
effettua con la funivia!

Per chi non volesse correre, la fiabesca località offre una 
vasta rete di sentieri di vario genere che accontentano 
tutti i camminatori. Uno dei più incantevoli è indubbia-
mente la balconata del Cervino, un itinerario, il 107, 
ben segnalato e di semplice percorrenza, che raggiunge 
Cheneil e prosegue verso Valtournenche. Una passeg-
giata di 73 km, da assaporare passo dopo passo, tappa 
dopo tappa, attraversando luoghi ameni e villaggi tra-
dizionali, sempre coronati dalla vista di un anfiteatro di 
rara bellezza.

di Claudine Brunod 



Per chi avesse bisogno di ritmi più sostenuti, questi stes-
si sentieri si trasformano in tracciati da poter percorrere 
con le biciclette o con le gettonatissime e-bike. Grazie 
ad un progetto GAL, i comuni di Chamois, la Magdelei-
ne e Valtournenche stanno collaborando alla creazione 
di una ciclovia del Cervino, un percorso ciclabile in 
alta quota che dia un’offerta turistica sempre più com-
pleta e orientata ad un turismo sostenibile.

Ma Chamois non è solo natura e sport! In estate l’area 
pic nic del Lago di Lod diventa la cornice ideale per 
eventi musicali di rilievo, come il festival Chamoisic, 
unico festival italiano di musica sperimentale che, con i 
suoi concerti di avanguardia, attira ogni anno numero-
si appassionati. La tredicesima edizione di quest’ “altra 
musica in alta quota” si terrà dal 30 luglio al 1° agosto.

Altro appuntamento musicale da non perdere, a fine 
giugno, è la rassegna Musicabilmente che da alcuni 
anni avvicina gli ascoltatori al mondo della disabilità at-
traverso il linguaggio universale di strumenti e voci. Nel 
quadro di un favoloso contesto naturale, gruppi musicali 
e teatrali, tecnici, educatori e artisti vari collaborano in 
un’ottica di inclusione e di condivisione, per il piacere di 
un pubblico che rimane sempre a bocca aperta di fronte 
alle potenzialità del creato!

© Antoine Casarotto

Per ulteriori informazioni visitate i siti:
www.comune.chamois.ao.it

www.lovechamois.it 
www.chamoisic.com 

www.musicabilmente.it



HAPPY BIRTHDAY, 
SUA MAESTÀ 
IL CERVINO! 

Eventi e festeggiamenti in onore di una montagna iconica.

Le giornate si allungano, il sole splende e il richiamo della mon-
tagna si fa via via sempre più forte per i numerosi appassionati e 
frequentatori di sentieri e passeggiate che sentono il bisogno di 
ricaricarsi e meravigliarsi davanti alla bellezza del creato. 

Quest’anno la neve ha fatto la preziosa, ma malgrado un inver-
no meno bianco del solito, gli amanti della natura sono pronti 
ad accogliere la nuova stagione con il sorriso, decisi ad assapo-
rare le numerose sorprese che riservano loro i mesi più caldi. La 
primavera e l’estate si annunciano infatti particolarmente ricche di manifestazioni sportive, eventi culturali, 
momenti di aggregazione e festeggiamenti che vedono protagonista la montagna. Ed è proprio sotto i raggi 
di un sole estivo e all’ombra della sua iconica e maestosa montagna che il comune di Valtournenche si appresta 
a spegnere le candeline di un compleanno ormai mitico, quello, per l’appunto, della scalata al Cervino, conqui-
stato il 17 luglio 1865 dalla guida di Valtournenche Jean Antoine Carrel.

Per l’occasione, dall’11 al 17 luglio, si terrà la quarta edizione della Settimana del Cervino, che propone una 
serie di attività sportive ai piedi di sua maestà, ma anche numerose iniziative culturali e musicali e interessanti in-

contri letterari dedicati proprio 
al tema della montagna. Una 
settimana di appuntamenti volti 
a celebrare una vera e propria 
icona, emblema di tutte le mon-
tagne del mondo, invitandoci a 
riscoprire un modo di fare tu-
rismo diverso, più sostenibile 
e rispettoso dell’ambiente. Un 
ricco programma che saprà in-
curiosire anche le famiglie.

Sempre nel mese di luglio, e più 
precisamente dal 15 al 17, i run-
ner più agguerriti prenderanno 
parte a due importanti gare di 
Trail: la Cervino Matterhorn 

di Claudine Brunod
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Ultra Race, con i suoi 168 km; una sfida, un viag-
gio, una gara intorno al Cervino, con partenza e 
arrivo a Breuil-Cervinia, lungo un percorso che 
si snoda sui versanti italiani e svizzeri della mon-
tagna, e la gara più breve e accessibile (55 km), 
la Ultra Trail Cervino Matterhorn, inserita nel 
quadro del progetto Interreg Trek+, che intende 
favorire la cooperazione transfrontaliera tra i co-
muni di Valtournenche e di Zermatt, con parten-
za e arrivo a Breuil-Cervinia. Ad integrazione di 
questo progetto di cooperazione fra Valle d’Ao-
sta e Svizzera, sono stati predisposti un percorso 
di circa 3 km adatto a tutti e ideale per le fami-
glie, nonché un circuito di 20 km per gli amanti 
delle e-bike.

Le sorprese, però, non finiscono qui e, proprio 
perché la magica conca del Cervino non è solo 
sinonimo di sci e alpinismo, il mese di luglio ri-
serva ancora un importante appuntamento: 
l’occasione di assistere all’entusiasmante tap-
pa finale del 58° giro ciclistico della Valle  
d’Aosta. Dalla suggestiva piazzetta delle guide 
di Valtournenche, prenderà il via la quinta tappa 
di quest’attesa competizione su due ruote; do-
menica 17 luglio, gli atleti scenderanno la Valle 
per poi risalirla, concludendo l’exploit sportivo 
nel rettilineo che porta alla chiesa del Breuil, con 
lo sguardo rivolto verso il fortunato festeggiato, 
il Cervino. 

A Valtournenche Breuil-Cervinia, l’estate porta 
con sé una varietà di emozioni ed esperienze! 
A luglio, potrete provarle tutte! Dalle passeg-
giate meditative, alle agguerrite competizioni, 
passando per la fruizione letteraria e musicale 
e dall’allegria contagiosa di feste e momenti di 
condivisione. 

Per ulteriori informazioni visitate i siti:
www.cervinia.it

www.comune.valtournenche.ao.it
www.cervinomatterhornultrarace.it
www.ultratrailcervinomatterhorn.it

www.girovalledaosta.it
© Archivio Comune Valtournenche



ASPETTANDO 
IL TOUR DU RUTOR

Carissimi appassionati, 

come promesso andiamo ad analizzare, in contenuto, 
cosa ci aspetta dal 31 marzo al 2 aprile 2022. 

L’edizione del ventennale del Tour du Rutor, sul ghiac-
ciaio omonimo, al sole della cima che domina la corsa, 
vedrà nuovamente la luce. La gara di sci alpinismo inter-
nazionale, che sta scalando (come il suo patron) le vette 
più alte di questa disciplina.

Nata nel 1995, prima a cadenza annuale, attualmente 
biennale via via con il passare degli anni si è conquistata 
un posto di Élite nel panorama mondiale, tanto da po-
tersi permettere quest’anno di mettere in palio anche il 
titolo di “Campionato Mondiale di lunga distanza a 
coppie”. 

La volontà, l’esperienza, la passione, il lavoro sotto trac-
cia, i piedi per terra, la professionalità del Comitato Or-
ganizzatore del Tour du Rutor hanno fatto bingo. Il duo 

Luboz - Camandona, ha elevato 
questa competizione a livelli as-
soluti. Sulle montagne della Valle 
d’Aosta, di Arvier, La Thuile e Val-
grisenche tre giorni di sfida: 75 
KM fuoripista, 40 KM di salita, 32 
KM di discesa, 5 KM di panorami 
mozzafiato sulle creste. 

Tanti campioni di questo sport 
iscritti, tantissimi giovani e meno 
giovani a sfidarsi sul massiccio 
del Rutor per questa unica tappa 
italiana de “La Grande Course”: 
il circuito più prestigioso delle 
competizioni di sci alpinismo. Tra 
i concorrenti, non solo ÉLITE  e 
Senior maschili e femminili, ma 
anche e soprattutto le categorie giovanili Under 20, Un-
der 18 e Under 16 e le categorie promozionali Under 14 

e 12. Proprio queste ultime categorie 
citate sono il fiore all’occhiello di que-
sta competizione. 

Il 2026, è dietro l’angolo lo sci alpini-
smo è entrato di diritto nel panorama 
Olimpico di Milano-Cortina 2026. 
Abbiamo nel nostro arco della disci-
plina tanti tantissimi protagonisti dei 
Mondiali e della Coppa del Mondo 
che potranno essere primattori nei 
siti Olimpici preposti per le gare. Ma 
qui si guarda al futuro, nella corretta 
formazione, dei nostri giovani appas-
sionati scialpinisti. Qui ci si diverte, 
con disciplina ed amore per questo 
sport. Qui si creano presupposti per 
un sogno Olimpico, Mondiale o di 
Coppa del mondo.

Siamo la Regione dello Sci Alpinismo, 
meritiamo delle Coppe del Mondo 
da qui al 2026. Siamo la montagna 
più maestosa, siamo il territorio che 
si presta a rispettarla, siamo l’eccel-

di Marco Albarello

© Stefano Jeantet
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 Fiera di settore 
Dal 30 marzo al 1° aprile 

Presso l’area verde 
di Arvier

lenza organizzativa, siamo la Valle d’Aosta. La passione 
e l’amore per il nostro territorio lo stesso che, gli amici 
dello Sci Club Corrado Gex insieme si augurano che ci 
sia attenzione per oggi e per il dopo.

Permettetemi di fare un ringraziamento particolare, 
alla mia Regione, alle amministrazioni Comunali di Ar-
vier, La Thuile, Valgrisenche, agli sponsor privati ma so-

prattutto, a Barbara e Marco che hanno reso possibile 
tutto questo.

“Le promesse non esistono, cercate qualcuno che sap-
pia mantenere le scelte”.

A plus.

© Stefano Jeantet



PASSEGGIANDO 
DAL CUORE 
DI AOSTA 
AI CASTELLI 
LIMITROFI

Siete pronti per delle belle passeggiate tra storia e magici 
scorci naturali, dal cuore di Aosta ai castelli limitrofi?

La primavera lentamente fa capolino in Valle d’Aosta, 
dove la natura si risveglia su un territorio che alterna pa-
esaggi di prati e sentieri già liberi dalla neve a paesaggi 
in quota ancora imbiancati. Se cercate qualche giorno di 
relax, non c’è luogo dunque più adatto. 

Questi quadri naturali fanno da cornice alla città di Aosta, 
dove potrete scoprire straordinarie bellezze, dal Museo 
Archeologico, con i suoi scavi sotterranei e i ritrovamenti 
di epoca romana, all’area del Teatro Romano o al Crip-
toportico, senza dimenticare la Chiesa e il Chiostro di 
Sant’Orso. 

di Moreno Vignolini

© Moreno Vignolini



AOSTA | Av. du Conseil des Commis, 7 |          0165.44.416 |              Ottica Rosa Aosta

Scegli Ottica Rosa 
Occhiali da sole, 
sportivi e da vista
Lenti e montature 
delle migliori marche
Ampia scelta e possibilità 
di personalizzare i tuoi occhiali preferiti!

Il grande patrimonio storico-artistico valdostano si estende poi lungo tutta la 
valle nei paesi limitrofi, come il Castello Sarriod de la Tour a Saint-Pierre, dal 
quale poi è possibile immergersi lungo la pedonale che costeggia la Dora Bal-
tea, tra vigneti e magici scorci naturali. A pochi km si trova il Castello di Aymavil-
les, con le sue quattro torri, che dal mese di aprile riapre definitivamente le porte 
al pubblico. Sempre nelle immediate vicinanze si trova il Castello Reale di Sarre, 
ex residenza estiva di casa Savoia, con la sua singolare Sala delle Corna. 

Tra i castelli più famosi, c’è poi il Castello di Fénis, un capolavoro medievale di 
grande suggestione, con la sua doppia cinta muraria. Da qui è un attimo fare una 
piacevole passeggiata nella piana di Clavalité, oasi di pace, che si raggiunge per-
correndo in auto la strada asfaltata da Misérègne fino a Cerise, da dove, lasciata 
l’auto, potrete immergervi tra i bellissimi boschi che incorniciano il percorso. 

Pochi giorni nel cuore della Valle d’Aosta sanno offrire un tuffo nel passato ricco 
di suggestioni con un contorno naturale di grande bellezza. Scoperta e relax 
vanno di pari passo. 

© Moreno Vignolini



MAGICI SCATTI IN VALPELLINE

Siete alla ricerca di paesaggi fuori dal comune e ma-
gari di un trekking diverso dal solito? Allora la vostra 
destinazione ideale potrebbe essere la Valpelline: una 
vallata incredibile dal punto di vista paesaggistico, 
dove la natura incontaminata fa da sfondo alle pas-
seggiate che portano alla scoperta di luoghi affasci-
nanti a metà tra sogno e realtà.

In Valpelline sono presenti montagne elevate che rag-
giungono i 4000 metri, ghiacciai spettacolari e un 
elemento prezioso come l'acqua, che in questa vallata 
esprime tutta la sua potenza creando laghi dai riflessi 

unici e potenti corsi d'acqua. La fauna e la flora sono 
un piccolo tesoro di biodiversità da preservare e am-
mirare tutto l’anno.

Non solo natura, ma anche gusti e profumi che porta-
no i visitatori indietro nel tempo. In questa intima e na-
turale zona della Valle d'Aosta, la tradizione gastro-
nomica ha radici solide che si rispecchiano nella storia 
di allevatori, agricoltori e operatori del territorio che 
tramandano i saperi e i sapori. Le aziende sul territorio 
creano meraviglie partendo da prodotti a Km zero 
e sono pronte a stupire i visitatori con le loro storie di 

di Stefania Marchiano

© Joseph Giachino "Leggerezza"



amore e rispetto nei confronti del territorio della Val-
pelline. Le aziende agricole locali non solo riforniscono 
alberghi e ristoranti della zona, ma permettono di ac-
quistare portare a casa i gusti unici della valle.

Di recente proprio in onore di questa vallata speciale 
si è tenuta la premiazione del concorso fotografico 
“Tutto intorno l’inverno”. Sono stati più di una tren-
tina i concorrenti che hanno partecipato all’iniziativa 
inviando le loro splendide foto scattate in Valpelline 
in inverno. Nonostante questi mesi anomali in cui la 
neve non si è fatta molto vedere, l'entusiasmo e la vo-

glia di andare alla scoperta della nostra Valle non sono 
mancati. Il primo premio – sezione Paesaggio, Fauna, 
Alberi - è andato a Joseph Giachino e al suo incredi-
bile scatto intitolato “Leggerezza”.

Su www.valpellineallseason.it troverete le altre foto 
vincitrici del concorso e tante informazioni su itine-
rari ed eventi stagionali legati alla Valpelline. L’inizia-
tiva Valpelline All Season è realizzata con il sostegno 
dell’Unione Europea attraverso il fondo FEASR (Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale)

© Enrico Romanzi



in collaborazione con 

Al centro della Valle D’Aosta, ai piedi dei Monte Emilius, è situato l’Aeroporto di Aosta “Corrado Gex”. 

Collocato in posizione strategica per il raggiungimento delle più importanti mete turistiche italiane, svizzere e fran-
cesi, offre periodicamente esclusive opportunità di volo in valle. Il Corrado Gex, sia in inverno che in estate, for-
nisce un importante supporto al settore turistico, sia garantendo una più facile accessibilità dei turisti alla regione 
grazie a importanti compagnie internazionali come Netjets, GlobeAir e Air Hamburg, sia ampliando le offerte dei 
servizi disponibili per coloro che scelgono la splendida Valle d’Aosta come meta delle loro vacanze. 

Il Corrado Gex, aperto tutti i giorni dell’anno, consente a tutti gli utenti dell’aviazione generale di raggiungere la 
città di Aosta comodamente, per trascorrere una giornata tra le bellezze delle rovine romane.  

Dall’Aeroporto di Aosta decollano quotidianamente aerei, elicotteri, alianti e mon-
golfiere che sorvolano le più belle località valdostane e consentono ai turisti di tutta 
europa di ammirare la bellezza di rinomate vette come il Monte Bianco, il Monte Cer-
vino e il Monte Rosa, ma anche di importanti parchi come il parco Nazionale del Gran 
Paradiso, il parco del Mont Avic o itinerari escursionistici come il Cammino Balteo. 

Scegliere questa soluzione è essenziale per regalarsi o regalare esperienze ed emo-
zioni uniche e per ammirare le più belle alpi d’Europa in tutto il loro splendore da una 
prospettiva senza eguali. 

Nella stagione sciistica, l’aeroporto Corrado Gex fornisce anche supporto alle attività 
di heliski, in modo da raggiungere, in solo pochi minuti di volo, luoghi di incomparabi-
le bellezza e garantire pura adrenalina. 

SORVOLARE 
LE BELLEZZE 
DELLA VALLE 
D’AOSTA

Maggiori informazioni 

© Antoine Casarotto

© Archivio AVDA



VIVERE IL PARCO 
CONOSCERE LA NATURA

Per quale motivo è importante fare attività didattica 
nei Parchi e nelle Riserve naturali e, in particolare, nel 
Parco Naturale Mont Avic? Per conoscere, compren-
dere, apprezzare e quindi rispettare il mondo che ci 
circonda. Passare delle ore in un ambiente naturale sti-
mola l’apprendimento dei bambini, sviluppando le loro 
competenze e la loro capacità di muoversi e orientarsi 
e favorisce il benessere. Apprendere e fare scoperte 
immersi nella natura non è solo divertente, ma stimo-
la tutti i sensi, è fonte di motivazione e favorisce l’acqui-
sizione di diverse conoscenze. 

Stare all’aria aperta è essenziale per i bambini e per i 
ragazzi, in quanto ne accresce il benessere e lo svilup-
po. Chi si abitua fin da piccolo al contatto con la natura, 
crescerà con una maggiore capacità di rispettarla.

Per queste ragioni il Parco Naturale Mont Avic ha de-
ciso di creare un programma dedicato e specifico di 
attività didattiche per bambini e per famiglie per l’e-
state 2022.

Tutte le attività proposte sono riconducibili agli obiet-
tivi del Parco e perseguiranno i seguenti scopi: RIC-
CHEZZA DI ESPERIENZE - Imparare all’aperto signifi-

ca vivere esperienze concrete e reali che stimolano i 
cinque sensi e aumentano le capacità di percezione; 
BENESSERE - Imparare nella natura è positivo per la 
salute dei bambini rinforzando il sistema immunitario e 
favorendo il movimento e la motricità; COMPETENZE - 
Pensare in maniera creativa, essere inventivi e lavorare 
in gruppo sono competenze che si possono sviluppare 
con successo all’aria aperta e con un approccio ludico; 
RIDURRE LO STRESS - Stare in natura diminuisce le ri-
percussioni negative degli eventi della vita e riduce lo 
stress. Inoltre rinforza la percezione e la fiducia in sé 
stessi.

Sul sito www.montavic.it e nelle pagine Social dedi-
cate potrete trovare il programma delle nostre atti-
vità e delle nostre proposte per l’estate 2022.

a cura di Stefano Maffeo - Equipe Arc-en-Ciel

© Archivio PNMA - Roberto Facchini



COGNE: 
ALLA SCOPERTA DELLE MINIERE

Racconti, rumori ed emozioni si intrecciano in un viag-
gio nel tempo per far vivere ai visitatori un’esperienza 
unica che rievochi i luoghi e le atmosfere delle miniere 
di Cogne. Di recente apertura, alla fine del 2021, il 
Centro espositivo del Parco minerario Valle d’Ao-
sta e della miniera di Cogne è il frutto di un progetto 
nato nel 2015 da una volontà della Regione e di alcuni 
Comuni della Valle d’Aosta e della Savoia di valorizza-
zione dei siti minerari dismessi in un’ottica di attratti-
vità turistica.

Grazie al progetto Mi.Mo., Mines de Montagne, fi-
nanziato nell’ambito del Programma di Cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2014/20, è nato il 
centro espositivo, situato nel complesso del villaggio 
minatori, nel cuore di Cogne, a pochi passi dal centro. 

Un percorso ricco di suggestioni, che parte dall’estra-
zione dei minerali, a Cogne ma anche in altri siti della 
Valle d’Aosta, Brusson, La Thuile, Ollomont, fino alla 
sua lavorazione e trasformazione, raccontando la vita 
dei minatori e l’esperienza di un lavoro duro e difficile 
ma fatto con grande dignità. 

Un luogo in cui il fascino della storia porta il visitato-
re a misurarsi con testimonianze di archeologia in-
dustriale, rappresentate dai materiali che venivano 
cavati, frantumati e trasportati su cavo e binario sino 
ad Aosta. Attraverso un allestimento museale ricco di 
apparati multimediali e tecnologie immersive, il visita-
tore si sente partecipe di un mondo ormai lontano ma 
ancora presente nel ricordo delle persone del luogo 
che lo mantengono vivo. Un museo pensato per sod-

disfare la conoscenza e la curiosi-
tà di adulti e bambini grazie alla 
presenza di giochi interattivi, 
proiezioni e simulazioni in 3D. 

Il centro espositivo è aperto da 
giovedì a domenica, (ad eccezio-
ne del periodo di Carnevale in 
cui sarà aperto dal 24 febbraio al 
6 marzo e del periodo dal 14 apri-
le al 1 maggio, in occasione dei 
ponti di Pasqua e del 25 aprile, 
martedì compresi, con i seguenti 
orari: 9.30-12.30 / 14.30-18.30).

di Christel Tillier 

Maggiori informazioni su 
www.minieredicogne.it 

© Paolo Scolari© Paolo Scolari© Paolo Scolari
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365 GIORNI DI PARCO 
IN MOSTRA A ZURIGO

È in mostra sino al 6 giugno 2022, al 
Museum für Gestaltung di Zurigo, l'instal-
lazione Triggered by motion nell'ambito 
della mostra Planet Digital, che raccoglie 
immagini provenienti da 21 fototrappole 
in 14 paesi in tutto il mondo, dedicate a 
progetti di conservazione. 

Unico in Italia è stato scelto il Parco Na-
zionale Gran Paradiso, con una fototrap-
pola che ha seguito per un intero anno lo 
scorrere del tempo nel vallone del Lau-
son in val di Cogne; sono stati raccolti 
circa 1.700 filmati, per un totale di quasi 
100 ore di video, e sono stati osservati 
stambecchi, camosci, volpi, martore, lupi 
(ma anche le greggi di pecore e capre in 
salita e in discesa dall'alpeggio). 

La fototrappola è stata installata e gesti-
ta dal guardaparco Alberto Peracino, le 
immagini raccolte sono state usate per 
montare il video di 20 minuti in mostra 
nell'esposizione, che mostra i principali 
mammiferi presenti nell'area e il succe-
dersi delle stagioni. In seguito, l'analisi 
dei video potrà essere usata anche con 
obiettivi di ricerca scientifica: la regolarità 
delle riprese consentirà infatti uno studio 
preliminare per stimare la sovrapposizio-
ne nell'utilizzo dell'area da parte delle di-
verse specie animali nonché i loro ritmi di 
attività giornalieri.

Fonte: Ufficio Comunicazione 
Parco Nazionale Gran Paradiso - Andrea Virgilio© Frank Brüderli

© Archivio PNGP
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YOUNG CHEF 
OLYMPIAD 2022
di

Matteo Cignetti, studente dell’École Hôtel-
ière de la Vallée d’Aoste sabato 5 febbra-
io 2022 ha portato il Team Italia sul tetto del 
mondo aggiudicandosi la medaglia d’oro 
nella più grande competizione mondiale de-
dicata ai giovani chef: le Young Chef Olym-
piad 2022.

Nelle sette precedenti edizioni, nessun italiano era mai 
entrato nei primi dieci posti. Grazie alla sua performan-
ce Matteo non solo ha permesso all’Italia di entrare nel-
la top ten, ma ha addirittura vinto l’ambito trofeo por-

tando il nome della scuola e dell’intera Valle d’Aosta 
sul gradino più alto del podio.

Matteo, già campione italiano grazie alla vittoria al tro-
feo Miglior Allievo 2021, durante la prova finale ha 
convinto la giuria padroneggiando tecnica e precisione; 
inoltre ha ben esposto le varie fasi delle preparazioni in 
lingua inglese.

Oltre all’ambito premio, l’Italia si aggiudica anche il Best 
Knife Skills per utilizzo appropriato dei tagli e il Best 
Mentors Award all’insegnante dell’École Hôtelière de 
la Vallée d’Aoste Gianluca Masullo, per la presentazione 
dello studente prima della gara.

La competizione durata una settimana è stata caratte-
rizzata da più prove. L’Ecole hôtelière di Châtillon ha so-
stenuto e accompagnato lo studente Cignetti in tutte 
le fasi, in particolar modo, oltre al Professor Masullo, la 
prof.ssa Chantal Morosso e il tecnico Joel Favre hanno 
permesso che la competizione si potesse svolgere al 
meglio sia da un punto di vista tecnico che organizza-
tivo. 

Il Presidente della Fondazione Jeannette Bondaz ha di-
chiarato: “Siamo particolarmente orgogliosi del risultato 
raggiunto dal nostro studente Matteo Cignetti che nel 
tempo ha saputo dimostrare serietà, dedizione e un ta-
lento straordinario. Il suo percorso dimostra chiaramente 
che la scuola può e deve sostenere i ragazzi che hanno 
deciso di intraprendere una formazione in ambito turisti-
co-alberghiero. Questa importante vittoria deve essere 
d’esempio per tutti, l’eccellenza si può raggiungere, bi-
sogna crederci, l’École Hôtelière de la Vallée d’Aoste ha 
creduto in lui e oggi grazie a Matteo la Valle d’Aosta è 
medaglia d’oro a livello mondiale!”.



in collaborazione con

© Pier Francesco Grizi

BLEU D’AOSTE: 
L’ECCELLENZA 
DAL SAPORE 
UNICO 

Seconda puntata della rubrica “Note di Bleu” 
per presentarvi un prodotto di eccellenza della 
filiera agro-alimentare valdostana. Un formag-
gio unico nel suo genere, conosciuto e apprez-
zato non solo a livello locale, ma anche naziona-
le e internazionale: il Bleu d’Aoste, l’erborinato 
valdostano a marchio esclusivo Centrale Lai-
tière de la Vallée d’Aoste. 

di Christel Tillier

Note di Bleu



Un prodotto di altissima qualità, premiato con la 
Medaglia d’Oro nella categoria formaggi erborina-
ti nella quarta (Verona 2005) e nella sesta (Oberst-
dorf 2007) Olimpiade dei formaggi di montagna. Un 
formaggio a pasta cruda dal sapore inconfondibile, 
prodotto con latte vaccino intero pastorizzato, di 
bovine di razza autentica valdostana, raccolto solo 
da allevamenti autoctoni, al di sopra dei 600/700 
mt. s.l.m. 

Una lavorazione effettuata con metodi tradiziona-
li, inseriti nel sito produttivo innovativo della “Cen-
trale”, e una stagionatura compresa tra i 90 e i 120 
giorni, in condizioni di umidità e temperatura con-
trollate, completano il ciclo produttivo. Una pasta di 
consistenza compatta, dal colore avorio imprezio-
sito da meravigliose venature verdi scure tendenti 
al blu, da cui deriva il suo nome. Un sapore deciso 
e persistente ma non invasivo, che richiama i tipici 
formaggi della grande tradizione francese degli er-
borinati. 

Da solo, protagonista in un aperitivo conviviale, gu-
stato con pane nero caldo, composta di mele renet-
te e frutta secca, o come indimenticabile manteca-
tura di un risotto, completato con una sbriciolata di 
noci o nocciole. In abbinamento, ideale con i vini 
rossi strutturati, come “Le Prisonnier” di Maison An-
selmet, o i vini bianchi dolci e passiti, come il “Prieu-
ré Vallée d’Aoste Moscato Passito” DOC de la Crot-
ta de Vigneron. 

Informazioni su 

http://www.centralelatte.vda.it/
 @centralelatteaosta 

© Archivio Centrale Laitière Vallée d’Aoste

© Archivio AREV



Il Bleu d’Aoste 
è solo della 
Centrale Laitière 
Vallée d’Aoste.

UNICO dal sapore unico!



LE PAROLE DEL GUSTO: SALSA

Si fa presto a dire salsa. In cucina se ne usano moltissi-
me e se fatte bene aiutano il piatto, la pietanza prepa-
rata acquisisce ancora più gusto perché le salse, insa-
poriscono, arricchiscono, esaltano e accompagnano. 
Dall’aggettivo  salsus «salato» l’enciclopedia Treccani 
definisce la salsa come “Condimento più o meno li-
quido e cremoso, a base di ingredienti varî, con cui si 
aggiunge sapore alle vivande”.

Esistono cinque salse madri che hanno poi ispirato 
tutte le altre e sono: 

 la salsa olandese 

 la besciamella 

 la vellutata 

 la salsa spagnola 

 la salsa al pomodoro 

Quest’ultima tanto amata e utilizzata nella cucina ita-
liana. Quelle appena citate sono tutte salse calde, esi-
stono poi anche quelle fredde.

L’utilizzo delle salse trova la sua apoteosi culina-
ria in accompagnamento al bollito, (per la ricetta di 
quest’ultimo rimandiamo alla nostra rubrica “Ricetta 
Gourmet” a pagina 38), lo valorizzano e lo rendono 
più gustoso. Tra queste la mostarda, speziata e ve-
ramente saporita, è composta da frutta, zucchero ed 
essenza di senape, nata per conservare la frutta vie-
ne usata oggi per accompagnare carni ma anche for-
maggi e dolci.

di Simonetta Padalino

© IlMilanese.news

© 123rf.com



Il bollito misto è un “comfort food”, ov-
vero un cibo del cuore, uno di quei piatti 
in cui rifugiarsi per trovare conforto, un 
piatto casalingo che ci riporta all’infanzia, 
alla nonna, che provoca benessere e la 
carne valdostana si sposa perfettamen-
te con questa cottura lenta che la rende 
ancora più saporita.

Rinomato, perché ha un’antica tradizio-
ne portata avanti anche da una Confra-
ternita, è il bollito misto alla piemontese, 
con la sua regola del 7 (7 tagli di carne, 7 
ammennicoli e 7 salse), ma in tutto il nord 
Italia esistono versioni differenti, l’impor-
tante è la scelta della carne, che sia di 
qualità. Portare a ebollizione un brodo di verdure salato e ag-

giungere il muscolo e la scaramella; far cuocere la testina 
a parte, sempre in brodo vegetale; far cuocere il bollito 
salato in acqua non salata.

Cuocere le carni per 90 minuti.

Per accompagnare il bollito sono ottime le verdure les-
se, le patate soprattutto, ma anche la classica giardiniera 
e ovviamente le salse, dalla mostarda, alla tradizionale 
salsa verde alla più delicata salsa allo yogurt.

Ingredienti 

Ricetta della Ladychef Sandra Lomello

Per ogni chilo di carne sono necessari circa 3 litri d'ac-
qua, 15 grammi di sale grosso, cipolla, carote, sedano, 
porri e poi anche alloro, rosmarino e salvia a seconda 
dei propri gusti.

	Scaramella

	Muscolo

	Testina e carne sotto sale

	Carota

	Porro

	Sedano 

	Cipolla

IL BOLLITO MISTO 

a cura di Simonetta Padalino 
in collaborazione con AREV

Scopri dove trovare la Carne Valdostana

www.arev.it
 Carne Valdostana 
 @carnevaldostana

Ricetta 
Gourmet

© La Gabella
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vieni in MONTAGNA 
il CERVINO ti aspetta
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